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Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
Vista la decisione del Consiglio dell’Unione Europea del 20 febbraio 2006 relativa 
agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di 
programmazione 2007-2013); 
Visto il regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione, del 5 settembre 2006, 
recante disposizioni per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale 
istituito dal regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
Visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, 
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
Visto il regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione, del 27 gennaio 2011, che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio  
per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità 
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
Vista la decisione C (2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione 
europea ha approvato il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito PSR); 
Vista la propria deliberazione 30 novembre 2007, n. 2985, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea della prima versione del PSR; 
Vista la modifica al PSR approvata dalla Commissione europea con nota AGRI 
D/22341 del 17 settembre 2008; 
Vista la propria deliberazione 9 ottobre 2008, n. 2054, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea della versione 2 del PSR; 
Visto il decreto del Presidente della Regione del 28 febbraio 2011 n. 40/Pres. con cui 
è stato emanato il “Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo 
rurale 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia”; 
Vista la modifica al PSR approvata dalla Commissione europea con decisione C 
(2009) 10346 del 17 dicembre 2009; 
Vista la propria deliberazione 30 dicembre 2009, n. 2970, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea della versione 3 del PSR; 
Vista la modifica n. 4 al PSR approvata dalla Commissione europea approvata con 
nota prot. Ref. Ares (2010) 687737 del 12 ottobre 2010; 
Vista la propria deliberazione 12 novembre 2010, n. 2270 con la quale si è preso atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea della versione 4 del PSR;  
Vista la modifica n. 5 al PSR approvata dalla Commissione europea con nota prot. 
Ref. Ares(2011) 989894 del 19 settembre 2011; 
Vista la propria deliberazione 21 ottobre 2011 n. 1968 con la quale si è preso atto 
dell’approvazione da parte della Commissione Europea della versione 5 del PSR;  
Ritenuto necessario modificare la versione 5 del PSR per quanto riguarda i seguenti 
punti:  

a) Testo introduttivo ed alla tabella 8.1 di cui al “capitolo 8 - Finanziamenti nazionali 
integrativi per asse”: correzione di errore materiale; 

b) Capitolo 10 – Informazioni sulla complementarietà con le misure finanziate dagli altri 
strumenti della politica agricola comune, dalla politica di coesione e dal fondo 
europeo per la pesca: adeguamento complementarietà con settore vitivinicolo e 
olivicolo;  

c) Capitolo 16 – Assistenza tecnica: aggiornamento delle voci di spesa ammissibili a 
finanziamento 

d) Capitolo 3.1.3 “Andamento dei settori agricolo, forestale e alimentare”: 
aggiornamento dei dati  



 

 

e) Capitolo 3.1.4 “Ambiente e gestione del territorio”: aggiornamento dei dati 
f) Capitolo 3.2 “La strategia scelta in base ai punti di forza e di debolezza” e al Capitolo 

3.3 “valutazione ex ante e valutazione ambientale strategica”: correzione di errore 
materiale;  

g) Misura 121 – Ammodernamento delle aziende agricole: modifica durata vincolo di 
destinazione; 

h) Misura 123 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali; 
Azione 1 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli: adeguamento 
demarcazione con interventi dell’OCM; 

i) Misura 132 – Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità 
alimentare”: adeguamento lista prodotti certificati; 

j) Misura 133 – Sostegno alle associazioni di produttori per attivita’ di informazione e 
promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualita’ alimentare”: 
adeguamenti normativi; 

k) Allegato 6 al PSR. Misura 213 – Indennità Natura 2000: inserimento di nuove azioni 
relative conseguenti all’adozione di nuovi Piani di gestione; 

l) Misura 214 – Pagamenti agroambientali; Azione 5 – Allevamento di razze animali di 
interesse locale in via di estinzione”: aumento del premio concedibile; 

m) Misura 216 – Sostegno agli investimenti non produttivi: inserimento di nuova azione;  
n) Misura 321 – Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale; azione 2 – Reti 

tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”: ampliamento della platea dei 
beneficiari;  

o) Misura 323 – Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale; Azione 1 – Investimenti 
per la riqualificazione del patrimonio rurale: aumento del massimale di contributo 
concedibile;  

p) Modifiche del piano finanziario: riduzione della spesa totale dell’Asse 3 con aumento 
della spesa dell’asse 1, e rimodulazione della spesa pubblica tra misure dell’Asse 3 e 
dell’Asse 1;  
Preso atto che le proposte di modifica al PSR Versione 5 sono state esaminate ed 
approvate dal Comitato di Sorveglianza in data 5 giugno 2012; 
Considerato che l’Autorità di gestione del PSR ha provveduto a notificare alla 
Commissione Europea la proposta di modifica al PSR (proposta n. 6), tramite il 
portale informatico denominato “System for Fund Management in the European 
Community 2007 – 2013” (SFC2007); 
Rilevato che a seguito di alcune richieste di precisazione da parte della 
Commissione europea l’Autorità di gestione ha provveduto a trasmettere alla stessa 
Commissione in data 11 ottobre 2012, attraverso il portale informatico SFC, la 
versione rivista della modifica al PSR; 
Vista la decisione della Commissione europea C(2012) 8722 final, del 30novembre 
2012, con la quale è stata approvata la revisione del PSR nella versione definitiva del 
giorno 11 ottobre 2012, nelle parti soggette a tale procedura secondo l’articolo 7 del 
regolamento (CE) 1974/2006; 
Vista la nota della Commissione europea RDG:ca (2012) 1581496 del 30 novembre 
2012 con la quale vengono accettate le modifiche del PSR non soggette alla 
procedura di decisione  ex articolo 6, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) 
1974/2006; 
Visto l’articolo 7, comma 148  della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (legge 
finanziaria 2007); 
Visto lo Statuto di autonomia; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali; 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

delibera 



 

 

 
1. Di prendere atto dell’avvenuta approvazione ed accettazione della revisione della 
versione 5 del Programma di Sviluppo Rurale, comprensivo degli allegati, da parte 
della Commissione europea con decisione C(2012) 8722 final e nota RDG:ca (2012) 
1581496, entrambe del 30 novembre 2012, nei testi uniti e parte integrante della 
presente deliberazione; 
2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
3. Il Programma di cui al punto 1, comprensivo degli allegati sarà pubblicato sul sito 
web della Regione. 
 
                                                                                                                                      IL PRESIDENTE 
                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 


